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Dopo i due tigli, addio
anche allo storico cedro

ORENO (tlo) Dopo i tigli secolari, an-
che il gigantesco cedro. Oreno ha
perso un altro pezzo della sua «sto-
ria». Venerdì scorso uno dei due
grandi cedri, alti decine di metri,
posti all’interno di una proprietà
privata, proprio all’angolo tra via
Tagliamento e via Piave, è stato
t ag l iato.

Un in-
ter vento
d ra st i c o,
doloros o,
ma pur-
t r o p p  o
i n e  v i t a-
bile.  La
p  i a  n t  a ,
c h e  i n-
comb eva
s u l  l a
s t  r a  d a
con i suoi
e n o r  m i
rami, era
stata col-
pita nelle
s  c o r s  e
s  ett ima-
ne da un

fulmine durante un violento tem-
porale. La saetta l’aveva danneg-
giata irrimediabilmente rendendo-
ne precaria la stabilità. Questo è
quanto ha accertato anche l’ag ro -
nomo che ha quindi ordinato l’ab -
battimento. Troppo alto il pericolo

di una caduta sulla strada.
Un lungo lavoro che ha occupato

gran parte della giornata di venerdì
costringendo per altro la Polizia
locale a chiudere l’accesso a veicoli
e pedoni da via Tagliamento, da via
Piave all’altezza di piazza San Mi-
chele e dal semaforo con via Lo-
dovica e via per Arcore. Comple-
tato il taglio del cedro danneggiato,
ora resta da verificare la stabilità
del «gemello». I due alberi erano
infatti molto vicini e non è da
escludere che l’abbattimento del
primo possa aver compromesso
anche la stabilità del secondo, che
potrebbe quindi essere a sua volta
sacr ificato.

Quel che è certo è che si tratta di
alberi secolari, sicuramente risa-
lenti all’Ottocento, cresciuti all’in-
terno delle proprietà dei Borromeo
a pochi passi dall’a si l o.

Un altro pezzo di storia che se ne
va, quindi. Nella primavera del
2017 era toccato a due degli otto
gelsi di piazza San Michele che
erano stati abbattuti in quanto a
rischio crollo sulla strada per altro
in un punto molto frequentato so-
prattutto in occasione della «Sagra
della Patata».

Una decisione che in quel caso
aveva sollevato polemiche. Alcuni
cittadini si erano anche attivati per
scongiurarne il taglio, ma non c’e ra
stato nulla da fare.

Qui accanto, le operazioni di abbattimento del cedro secolare nella giornata
di venerdì scorso. A sinistra, i segni lasciati dal fulmine sulla tronco dell’al -
bero, danneggiato irrimediabilmente

Oreno - Tagliato uno dei due alberi secolari tra via Piave e via Tagliamento

A RUGINELLO - MERITO DI UN 24ENNE

In giardino due girasoli da record
Oltre quattro metri di altezza
RUGINELLO (tlo)I due girasoli più alti
della Brianza? Sono «made in Ru-
ginello». Un record a dir poco cu-
rioso quello che può vantare un gio-
vane giardiniere che nel prato di casa
ha visto crescere in queste settimane
due fiori da record. Entrambi, infatti,
nel giro di due mesi hanno raggiunto
l’incredibile altezza di 4 metri e 18
centimetri. Una vera e propria at-
trazione per i residenti della frazione
e non solo. Un record che assume
ancor più valore se si pensa che è
stato ottenuto con semplicissimi se-
mi, gli stessi che Davide Motta, 24
anni, dà anche al suo pappagallo.

I girasoli fanno bella mostra nel
giardino dell’abitazione, in via Ca-
stello, 23; anche se per ammirarli in
tutto il loro splendore è meglio
affacciarsi al cancello di via Mon-
tenero, 8.

«Una decina di anni fa avevo, da
ragazzino, avevo piantato un gi-
rasole che aveva raggiunto i 4,20
metri - ha raccontato Davide, mo-
strando una foto dell’epoca - Que-
st ’anno ho sfiorato il record di al-
tezza, con ben due piante per altro
con un tempo più ridotto a di-
sposizione. Dopo aver piantato i
semi in un vaso, a Pasqua, a giugno
ho messo le piantine, di circa 30
centimetri, nella terra. E nel giro di
due mesi, con l’aiuto di un po’ di
concime, hanno superato i 4 metri.
Non mi risulta che in Brianza ci
siano girasoli così alti».

Pare che il record in Lombardia
sia di 5 metri, nella Bergamasca,
mentre quello europeo spetta alla
Germania con un girasole di ben 9
metri. «Il record tedesco è irrag-
giungibile - conclude il giovane
giardiniere - Per battere quello
lombardo il prossimo anno ci si
può provare».

Davide Motta sotto uno dei due girasoli da record. Sullo sfondo, il
secondo. Misurano entrambi 4,18 metri

Don Carlo Silva,
ex curato di Ruginello,
si dimette da parroco

VIMERCATE (frd)Fulmine a ciel sereno per la
comunità di Olgiate Molgora. Infatti il 71en-
ne don Carlo Silva, (foto), dal 1988 al 1997
preposto della parrocchia dei santi Gia-
como e Cristoforo di Ruginello, si è dimesso
dalla carica di parroco della parrocchia del
lecchese. Alla base della clamorosa de-
cisione vi sarebbero dei problemi di salute
che hanno costretto il sacerdote a fare un
passo indietro. Evidentemente era diven-
tato troppo gravoso il compito di portare
avanti la parrocchia, e soprattutto, l’ora -
torio. Qualche problema nella gestione
d e l l’oratorio della comunità di Olgiate era
già emerso nei mesi scorsi, con la chiusura
del campo da calcio e del bar dell’orator io.
Ad alimentare la decisione di allontanarsi
da Olgiate dopo sei anni controversi vissuti
da parroco, anche due broncopolmoniti
che negli ultimi mesi avrebbero debilitato
don Carlo a tal punto da costringerlo al
passo indietro. In tanti ancora lo ricordano
alla guida della comunità di Ruginello.
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RICHIEDI UN PREVENTIVO GRATUITO
manutenzione 

piscine
pulizia civile
e industriale

manutenzione e riparazione
 macchinari fitness

Ristorante la Bergamina

Si avvicinano momenti importanti per 
i tuoi bimbi, Comunioni e Cresime. 
Eventi speciali e ricordi importanti 
per tutta la famiglia. 
La Bergamina è il luogo ideale 
per festeggiare. Vieni a trovarci! 
Assaggia la nostra cucina, 
passeggia nel nostro parco e 
scopri le nostre proposte per 
allestimenti e confettate.

www.labergamina.it  
Via Bergamina 64 - Arcore 
Tel. 039.615.988




